
APPENDICE A.2 – Dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi di ammissibilità
di  cui  all’articolo  4  dell’Avviso  pubblico,  nonché  al  rispetto  degli  obblighi  e  degli  impegni
previsti dal medesimo Avviso pubblico (da presentare soltanto a cura dei soggetti partecipanti
in caso di progetti congiunti, escluso il capofila)

DICHIARAZIONE SUI REQUISITI SOGGETTIVI DI

AMMISSIBILITÀ E SUL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI E

DEGLI IMPEGNI

Avviso pubblico finalizzato alla selezione di proposte progettuali volte alla realizzazione

di impianti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da

finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - M2C2

Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse” (di seguito “Avviso

pubblico”)
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1. DATI SULLA PROPOSTA PROGETTUALE PRESENTATA IN FORMA CONGIUNTA

1.1. Titolo del progetto: ………………………………………………………………………………… 

1.2. Soggetto capofila: ………………………………………………………………………………….

1.3. Forma contrattuale di collaborazione1:……...……….……………………………………… 

2. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO PARTECIPANTE AL PROGETTO CONGIUNTO

Codice fiscale: ……………………………………… Partita IVA: ….……………………………………

Denominazione: ……………………………………………………………………………………………

Forma giuridica: ……………………………………………………………………………………………

Indirizzo Posta Elettronica Certificata: …………………………………………………………………….

Codice attività prevalente (classificazione ATECO 2007): ……………………………………………….

Sede legale:

Indirizzo: ...…………………………………………………………………………………………..........

CAP: ……………………………………………………………………………………………................

Comune: …………………………………………………………………………………………..............

Provincia: ..……………………………………………………………………………………………….

Stato: (in caso di soggetto estero) .……………………………………………………………………….

3. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE 

Cognome: ……………………………......................................................................................................................

Nome: …………………………………....................................................................................................................

Sesso: M[  ]/F[  ]                                        Data di nascita: …../…../…..                                       Prov.: ……..

………..

Comune (o Stato estero) di nascita: ………………………………………………………………………………..

in qualità di2 ……………………………………………….. 

4. REFERENTE DA CONTATTARE

Cognome: ……………………………………………………………………………..…………............................

Nome: ……………………………….......................................................................................................................

Tel.: ………………………… Cellulare: ……………… Email: ..………………..

………………………….

1 
Indicare Contratto di rete o la forma contrattuale di collaborazione (consorzio, accordo di partenariato, ecc.).

2 Indicare l’ipotesi che ricorre: legale rappresentante, procuratore speciale, ecc.. In caso di procuratore, allegare la procura.
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5. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000

Il/La sottoscritto/a,  in  qualità  di rappresentante  legale  ovvero  di  procuratore/trice  speciale  del  soggetto

partecipante  al  progetto  congiunto,  consapevole  delle  responsabilità,  anche  penali,  derivanti  dal  rilascio  di

dichiarazioni  non veritiere,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli  75 e  76 del  decreto  del  Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA CHE

a) rientra tra i Soggetti beneficiari di cui all’articolo 4, comma 1, dell’Avviso Pubblico;

b) con riferimento alle previsioni di cui all’articolo 4, comma 1, lett. a), dell’Avviso Pubblico:

□ (per  le  imprese  residenti  nel  territorio  italiano)  è  regolarmente  costituito  ed  iscritto  come  attivo  nel

Registro delle imprese;

□ (per le imprese non residenti nel territorio italiano) è regolarmente costituito secondo le norme di diritto

civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza, è iscritto nell’omologo registro delle imprese ed è a

conoscenza degli ulteriori oneri posti a suo carico dal medesimo articolo 4, inerenti la dimostrazione, alla

data  di  richiesta  della  prima  erogazione  dell’agevolazione,  della  disponibilità  di  almeno  una  sede  sul

territorio italiano, fermo restando il possesso,  alla data di presentazione della domanda di agevolazione,

degli ulteriori requisiti previsti dal medesimo articolo 4;

c) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è sottoposto a procedura concorsuale e non si trova

in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coattiva  o  volontaria,  di  amministrazione  controllata,  di

concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

d) conformemente a quanto prescritto dall’articolo 4, comma 1, lett. c) dell’Avviso Pubblico, è in regime

di contabilità ordinaria e dispone di almeno due:

□ propri bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese;

□ propri bilanci consolidati approvati del gruppo a cui appartiene;

□ bilanci consolidati approvati della società controllante che detiene nel proprio capitale sociale una quota

non inferiore al venti per cento;

e) è in regola con le disposizioni vigenti in materia di obblighi contributivi;

f) non è soggetto  a sanzioni  adottate  dall’Unione europea,  secondo quanto previsto  dal punto 47 del

Temporary Framework Russia-Ucraina;

g) possiedono una adeguata capacità finanziaria così come indicato nell’Appendice A;

h) non è  destinatario  di  sanzioni  interdittive ai  sensi  dell’articolo  9,  comma 2,  lettera  d),  del  decreto

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni; 

i) i legali rappresentanti o amministratori non sono stati condannati,  con sentenza definitiva o decreto

penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un

operatore  economico  dalla  partecipazione a  una  procedura  di  appalto  o  concessione  ai  sensi  della

normativa  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  vigente  alla  data  di

presentazione  della  domanda  ovvero  risulti,  da  visura  del  casellario  giudiziario,  alla  data  di

presentazione della domanda, un decreto di estinzione dei reati;
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j) nei  propri  confronti  non sussiste  alcuna causa  ostativa ai  sensi  della  disciplina  antimafia  di cui  al

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e integrazioni;

k) ai soli fini della registrane dell’aiuto sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato, che l’impresa possiede

i requisiti, come definiti dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio

2003, pubblicata sulla G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, recepita con decreto del Ministero dello

sviluppo  economico  18  aprile  2005,  che  sostituisce  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2005  la

raccomandazione della Comunità europea 96/280/CE del 3 aprile 1996, di:

□ piccola impresa, in tal caso indicare se micro impresa □

□ media impresa;

□ grande impresa.

l) di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci

e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai

sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445;

m) di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’Allegato I dell’Avviso

Pubblico, pubblicata sul sito istituzionale della Regione Toscana.

DICHIARA INOLTRE,

Con riferimento agli interventi di propria competenza nell’ambito della proposta progettuale di cui alla sezione

1:

� che il  progetto garantisce il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea

previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;

� che i costi del progetto presentato non sono coperti da altre fonti a valere sul bilancio dell’Unione

europea, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;

� che la realizzazione delle attività progettuali rispetta il principio orizzontale di non arrecare un danno

significativo agli obiettivi ambientali (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852

e dell’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241; 

� che  la  realizzazione  delle  attività  progettuali  è  inoltre  coerente,  ove  applicabile,  con  i  principi

orizzontali e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al Tagging clima, alla parità di trattamento e

di genere (Gender Equality), alla protezione e valorizzazione dei giovani e al superamento dei divari

territoriali; 

� che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto

disciplinato  nel Regolamento finanziario  (UE,  Euratom) 2018/1046 e nell’art.  22 del  Regolamento

(UE)  2021/241,  in  particolare  in  materia  di  prevenzione,  individuazione  e  correzione  dei  casi  di

conflitto  di  interessi,  frode,  e corruzione, nonché nelle attività  di  recupero e restituzione dei fondi

indebitamente assegnati;

� che l’attuazione del  progetto prevede il  rispetto delle norme comunitarie e  nazionali applicabili,  in

materia di trasparenza, frodi e conflitti di interessi in conformità all’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241; 
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� che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con

particolare riferimento ai principi di trasparenza, proporzionalità e pubblicità; 

� di  disporre  delle  competenze,  risorse  e  qualifiche  professionali,  sia  tecniche  che  amministrative,

necessarie  per  portare  a  termine  il  progetto  e  assicurare,  nei  tempi  previsti  e  condivisi  a  livello

comunitario, il raggiungimento di milestone e target associati; 

� di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del

finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione

della proposta progettuale; 

� di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il diritto di

procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate

in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti

della normativa vigente;

SI IMPEGNA, 

AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 17 DELL’AVVISO PUBBLICO

Con riferimento agli interventi di propria competenza nell’ambito della proposta progettuale di cui alla sezione

1:

� ad  assicurare  il  rispetto  di  tutte  le  disposizioni  previste  dalla  normativa  comunitaria  e  nazionale,  con

particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio

2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

� ad adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata per

tutte le transazioni relative alla proposta progettuale per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse

del PNRR;

� a dare piena attuazione agli interventi, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione operativa, per non

incorrere  in  ritardi  attuativi  e  concluderli  nella  forma,  nei  modi  e  nei  tempi  previsti  nella  proposta

progettuale  ammessa  alle  agevolazioni,  e  a  sottoporre  all’ufficio  preposto  della  Regione/Provincia

autonoma (di seguito “Ufficio preposto”) eventuali variazioni ai sensi dell’articolo 16;

� ad adottare  misure adeguate volte  a  rispettare  il  principio  di  sana gestione finanziaria  secondo quanto

disciplinato  nel Regolamento finanziario  (UE,  Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del  Regolamento

(UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le

frodi sospette, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati

nonché  di  garantire  l’assenza  del  doppio  finanziamento ai  sensi  dell’articolo  9  del  Regolamento  (UE)

2021/241;

� ad effettuare il “controllo gestionale interno”, che si sostanzia nelle verifiche di gestione che fanno parte del

sistema di controllo interno previsto dalla normativa nazionale e comunitaria per le diverse tipologie di

organizzazione o forme societarie;

� a presentare, per il tramite del soggetto capofila, la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e la

documentazione probatoria pertinente a comprova del conseguimento del target del PNRR ivi compresi tutti

i subcriteri associati e le ulteriori prescrizioni indicate negli Operational Arrangements, per la quota parte di
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competenza del progetto, nei tempi e nei modi previsti dal provvedimento di concessione di cui all’articolo

14 dell’Avviso  ed  in  coerenza  con  le  indicazioni  o  linee guida  fornite  dal  Ministero e  dalla Regione

Toscana;

� ad individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla

tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando all’Ufficio Preposto secondo

quanto previsto dall’articolo 15, comma 15 dell’Avviso Pubblico;

� a  rispettare  gli  obblighi  in  materia  di  comunicazione  e  informazione  previsti  dall’articolo  34  del

regolamento  (UE)  2021/241  indicando  nella  documentazione  progettuale  che  il  progetto  è  finanziato

nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione

europea – NextGenerationEU” e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;

� a rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei

dati  di  monitoraggio  sull’avanzamento  procedurale,  fisico  e  finanziario  del  progetto  secondo  quanto

previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241 e delle ulteriori indicazioni

o linee guida fornite dal Ministero o dalla Regione Toscana, nonché degli indicatori comuni;

� ad assicurare la  conservazione  della  documentazione progettuale  in  fascicoli  cartacei  o  informatici  per

assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’articolo 9, comma 4,

del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere

messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Ufficio Preposto, del Ministero del Servizio centrale per

il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea

(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la

Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui all’articolo 129, paragrafo 1,

del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);

� a rispettare l’obbligo di indicazione del CUP e CIG su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti alla

proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui all’Avviso Pubblico;

� ad assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi specifici

del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH),   al Tagging per il

sostegno climatico e, ove applicabili, con i principi della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli

articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali

dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali.

Con  specifico  riferimento  al  principio  “non  arrecare  un  danno  significativo”  (DNSH),  il  Soggetto

beneficiario è tenuto, in particolare, a rispettare le indicazioni previste per l’Investimento 3.1 nella circolare

RGS-MEF 13 ottobre 2022, n. 33, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)” e nelle pertinenti schede

tecniche  accluse  alla  predetta  circolare  operativa:  scheda  n.  15  e,  ove  inerenti  con  il  progetto  di

investimento,  schede  n.  1,  n.  2  e  n.  5,  acquisendo  e  conservando  la  documentazione  probatoria  ivi

richiamata;

� ad adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute, in ottemperanza di quanto previsto

dall’articolo 1, comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124. A tali fini, i  Soggetti beneficiari

sono tenuti a rilasciare la dichiarazione prevista dall’articolo 1, comma 125-quinquies della citata legge n.
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124 del 2017 nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della nota integrativa,

sul proprio sito Internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza;

� a corrispondere in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati e documenti

disposte dall’Ufficio Preposto;

� a  consentire  e  favorire,  in  ogni  fase  del  procedimento,  lo  svolgimento  di  tutti  i  controlli,  ispezioni  e

monitoraggi disposti dall’Ufficio Preposto facilitando, altresì, le verifiche del Ministero dell’Unità di Audit,

della  Commissione  europea  e  di  altri  organismi  autorizzati,  che  verranno  effettuate  anche  attraverso

controlli in loco presso i Soggetti beneficiari;

� a rispettare, ove applicabile, la normativa nazionale e comunitaria in tema di appalti e aiuti di Stato;

� a  trasmettere,  per  il  tramite  del  soggetto  capofila,  all’Ufficio  preposto la  relazione  sullo  stato  di

avanzamento del progetto prevista dall’articolo 15, comma 15, dell’Avviso Pubblico;

� a rispettare ogni altra disposizione, principio, istruzione, linea guida, circolare, prevista per l’attuazione del

PNRR, per quanto di competenza;

� ad avviare tempestivamente  le  attività  progettuali  per  non incorrere  in  ritardi  attuativi  e  concludere  la

proposta progettuale nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal presente Avviso e a sottoporre all’Ufficio

preposto eventuali variazioni ai sensi dell’articolo 16 dell’Avviso; 

� a fornire il set minimo di informazioni per la verifica di quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera

d) del Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021;  

� ad adottare  misure adeguate volte  a  rispettare  il  principio  di  sana gestione finanziaria  secondo quanto

disciplinato  nel Regolamento finanziario  (UE,  Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del  Regolamento

(UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le

frodi sospette, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati

nonché  di  garantire  l’assenza  del  doppio  finanziamento ai  sensi  dell’articolo  9  del  Regolamento  (UE)

2021/241;

� ad effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale

applicabile  per  garantire  la  regolarità  delle  procedure  e  delle  spese  sostenute  prima  di  rendicontarle

all’Ufficio preposto, nonché la riferibilità delle spese alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni a

valere sul PNRR;

� a non trasferire altrove, alienare o destinare ad usi diversi da quelli previsti le immobilizzazioni agevolate,

prima che siano decorsi cinque anni dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni.

FIRMA DIGITALE 
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